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Legislatura 17 Atto di Sindacato Ispettivo n° 4-01453

Atto n. 4-01453

Pubblicato il 8 gennaio 2014, nella seduta n. 162

MORONESE , BATTISTA , BENCINI , BERTOROTTA , BLUNDO , BOCCHINO , CAPPELLETTI , CATALFO ,
DONNO , GIROTTO , LEZZI , MANGILI , MARTELLI , NUGNES , PAGLINI , PUGLIA , SANTANGELO ,
SERRA , VACCIANO , CAMPANELLA - Ai Ministri delle politiche agricole alimentari e forestali e della
salute. -

Premesso che:

l'importanza del settore agricolo per l'economia nazionale va riconosciuta con riferimento alla
produzione agroalimentare, ma anche alla tutela ed alla valorizzazione del patrimonio culturale ed
ambientale ed all'ingente numero di lavoratori occupati;

l'allarmismo mediatico sollevato di recente intorno all'annosa vicenda della cosiddetta terra dei
fuochi, suscita, pertanto, una serie di preoccupazioni per i gravi danni d'immagine che esso
provoca sul nostro ricco e pregiato made in Italy e, in particolare, su quello agroalimentare;

la terra dei fuochi individua un'area della Campania che comprende 57 comuni (di cui 33 in
provincia di Napoli e 24 in provincia di Caserta), con una popolazione residente di 2.405.754
abitanti, che rappresenta il 42 per cento dell'intera popolazione regionale, e una superficie
territoriale pari a 1.071 chilometri quadrati, equivalente all'8 per cento di quella regionale (13.595
chilometri quadrati);

in poco più di un anno, la zona è stata interessata da 6.034 roghi di rifiuti vari (materiali plastici,
pneumatici fuori uso, scarti di lavorazione del pellame, stracci) e dall'intensificarsi di forme di
inquinamento ambientale dovute all'abusivo smaltimento e all'abbandono incontrollato di rifiuti solidi
urbani, di rifiuti speciali, pericolosi e non;

lo smaltimento illegale dei rifiuti da parte delle organizzazioni criminali non solo aumenta
esponenzialmente il rischio di danni alla salute e alla sicurezza delle persone, ma lede in maniera
ingiusta e sproporzionata anche l'immagine commerciale dell'intero settore agroalimentare
regionale, ingenerando sfiducia e preoccupazioni, oltremodo amplificate sull'onda mediatica;

il problema dell'inquinamento deve e può essere risolto con azioni di presidio e di isolamento delle
terre compromesse, evitando che l'immagine negativa riservata al quadrilatero compreso tra il
litorale domitio, l'agro aversano-atellano, l'agro acerrano-nolano e vesuviano e la città di Napoli
possa procurare ulteriori danni economici alle imprese agricole presenti nella regione;

altrettanto pregiudizievoli e preoccupanti per l'immagine e la ripresa economica del nostro Paese
sono le recenti iniziative assunte da alcune imprese italiane dirette a screditare la produzione
campana attraverso campagne pubblicitarie chiaramente denigratorie e svilenti ai danni di tutti
quegli imprenditori agricoli che per generazioni hanno contribuito a rendere la mozzarella di bufala
campana, il pomodoro San Marzano dell'agro sarnese-nocerino, i limoni della costiera amalfitana o i
vini prodotti in diverse province e comuni campani, vere e proprie opere d'arte esportate in tutto il
mondo;

a giudizio degli interroganti occorre ristabilire la fiducia tra i consumatori, reprimendo quegli
atteggiamenti discriminatori ed egoistici che rischiano di compromettere l'immagine di un Paese
compatto e determinato a spegnere quei focolai di illegalità che contribuiscono a diffondere la
criminalità organizzata, a gettare discredito sulla produzione italiana e a creare confusione e
diffidenza nella collettività;

l'agroalimentare made in Italy rappresenta più del 17 per cento del PIL e provengono dal settore
agricolo oltre 53 miliardi di euro;

Mostra rif. normativi
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il made in Italy agroalimentare è la leva per una competitività ad alto valore aggiunto e per lo
sviluppo sostenibile del Paese;

il settore agricolo, considerati la percentuale di superficie coltivata, il più elevato valore aggiunto
per ettaro in Europa ed il maggior numero di lavoratori occupati nel settore, riveste una particolare
importanza per l'economia nazionale ed assume un ruolo fondamentale nella custodia del
patrimonio paesaggistico, ambientale e sociale;

in agricoltura sono presenti circa 820.000 imprese, vale a dire il 15 per cento del totale di quelle
attive in Italia;

sulla base dei dati Efsa (Autorità europea per la sicurezza alimentare), l'Italia risulta prima, nel
mondo, in termini di sicurezza alimentare, con oltre un milione di controlli all'anno, il minor numero
di prodotti agroalimentari con residui chimici oltre il limite (0,3 per cento), con un valore inferiore
di 5 volte rispetto a quelli della media europea (1,5 per cento di irregolarità) e addirittura di 26
volte rispetto a quelli extracomunitari (7,9 per cento di irregolarità);

dai dati elaborati da ISMEA (Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare) nel rapporto "La
competitività dell'agroalimentare italiano" del 2012, emerge che la fase agricola è fortemente
penalizzata dalle repentine e intense variazioni dei prezzi alla produzione, variazioni che invece non
si trasmettono immediatamente sui prezzi nelle fasi più a valle, né per tempistica, né per intensità;

sulla base dei risultati definitivi pubblicati dall'Istat (Istituto nazionale di statistica) e secondo
quanto certificato dal 6° censimento generale dell'agricoltura, la bassa remunerazione
dell'imprenditore agricolo, in diminuzione nell'ultimo decennio, è uno degli elementi a cui viene
collegata la fuoriuscita dal settore di quasi 800.000 aziende agricole;

l'attuale situazione del mercato risulta complicata dalla mancanza di trasparenza sull'indicazione di
origine di diversi prodotti, che rischia di creare confusione tra i prodotti di provenienza nazionale,
che assicurano, tra l'altro, elevati standard di sicurezza e qualità, ed i prodotti di importazione che
invece, spesso, presentano minori garanzie per il consumatore;

l'articolo 62 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2012, n. 27, nel disciplinare le relazioni commerciali in materia di cessione di prodotti agricoli
ed agroalimentari, vieta condotte commerciali sleali al fine di impedire che un contraente con
maggiore forza commerciale possa abusarne, imponendo condizioni contrattuali ingiustificatamente
gravose per la controparte più debole,

si chiede di sapere:

quali azioni i Ministri in indirizzo intendano promuovere, nell'ambito delle rispettive competenze,
con specifico riferimento al settore del commercio, al fine di dare piena attuazione all'articolo 62
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, nella parte in cui vieta pratiche commerciali sleali che
possano determinare, in contrasto con il principio della buona fede e della correttezza, il
riconoscimento di prezzi palesemente inferiori ai costi di produzione medi sostenuti anche al fine di
ripristinare la fiducia dei consumatori nei confronti della qualità e della sicurezza dei prodotti
agroalimentari italiani;

quali iniziative intendano adottare, o abbiano già adottato, al fine di rendere noti e pubblici i
riferimenti delle società eventualmente coinvolte in pratiche commerciali ingannevoli, fraudolente,
o scorrette finalizzate ad immettere sui mercati finti prodotti made in Italy ed i dati dei traffici
illeciti accertati.


